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de la ſua ſcienza, e alui la pace che egli dimanda, e de

che io chieggo à voſtra ſignoriareuerendiſſima,ne la cuiſin

cerita ſpero con la deuotione,chemiſi richiede,

Di Vinegia il VIII di Nouembre. M D xxxv.

P. ARETINO, AL CONTE MASSI

MI AN o STA M PA.

LDuca è mortoteſi dee credere che cotal caſo

i ſe ne habbia portato ſeconon pur la voſtra come

tentezza ma parte del'animaanchora perche la

minor conueniéza,che haueſte inſieme,era l'eſſer nutriti di

vn medeſimo latte per la qual coſa vi cogiugnauate quaſi

invna ſola carne come ſempre vicogiugneſtein vna ſteſſa

volontade pur douete di cio acquetarui; perche i preuilegi

humani ſono le moleſtie che per tutte le vie percuotenochi

ciuiuese Iddio il ſopporta, accio che noi ci confidiamo ſo

lamente in lui Et quando penſaſſimo bene à le noſtre auuer

ſita,neringratiaremmo la ſorte perche nel mouerle, ci inſe

gna à conoſcere il cielo,erà farci beffe del mondo, oltra

di queſto, 'io che ſon debile in ogni parte del'animo, ho

ſofferti invntratto tre colpi dal fato gche cagionevoi,che

l'haueteſi forte,nondoueterappacificarui col duolo ſoffere

donevnotcadde tronco dal ferro ilCran Luigi Gritti ſegui

tollo abbattuto dal veleno il ſolo cardinale iMedici: cr

bora per farmi rouinare ſotto il peſo dei danni, è occorſo

ilfine di ſua eccellenza, ilquale ſi puo dir beato: perche

egliche comminciò a peregrinar di ſei anni,eprima conci

be l'eſilio, che la patria, dopo tanto ſcompigli di gente,

dopo tanti auuenimenti e diguerre, e di morbi, e dice

reſtie: dopo tanti trauagli e degli aderenti e ſi sie
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dopo l'afflittioni,che la neceſſita dei tempi ha date a ipo

poli che l'ºbbeditano nel piu quietoſtato,che ſi poſſa deſi

derare nel piu caldo amore che gli poteſſe portar Melano,

tutto ſicuro nel maggior ſºrtimento ne l'amicitia di Ceſae

tali ro: coſminato da la vecchiezza,

ha rendito lo ſirio è cigliene diede.Etcoſi ſenza ſtrepi

to, ſenza paura e ſenza o io ha laſciatore laſcceſſione il

piu giuſto il piu alto º il piu fºrtinaio Imperadore che

mai fiſſº,o che mai ſera.Et dieſ à Franceſco Sforza ogni

laude, e ogni gloria; perche egli con la vertu del

ſuo ſenno ha conculcato la fortuna, morendo, è doue

nacquee Prencipe.Si che ſignormio,rallegrate con il ſolito

ſereno delafronte i cori che vi riueriſcano c5 l'affettione,

che ui riueriſo ioieſa voſtro refrigerio la felicita, ne la

quale è macato vn coſi fatto perſonaggio dimoſtrate à ſua

Maeſta,che vi ſia tanto piaciuto l'acquiſto,c'ha fatto di co

teſto ſtato,quanto vi è dolta la perdita di lui,e godeteuide -

la fede inuiolabile che quella ſcorge in voi:onde è ſorzata

à riccoglierli nel grembo del ſodiuin fuore ſia la conſo

lation voſtralaſma che p le lingue de la militia, de la dot

trina,ede la nobilta,arricchite da la voſtra corteſia,fa trö2

badi voi ſi ciaſcun luogo Etnon dando cura è quel, che ci

guſtailtempo ci diſſerge la ſorte e ci ſepelliſce la morte:

ritorninoipeſervoſtri nel primo eſſere Etnon meſcolate

piu amarone la dolcezza delavita naturalmente amicade

l'allegrezza. Eccola il corpo ſacro de l'ottimo Duca,datee

gli honoratoſpolcro e procacciato che gli harete quel che

ſideeà l'anima,ricordateui,chehauendoui egli fatto è ſua

ſimilitudine non è lecito,che il ſuo nome reſti ſenza memoe

ria:eccome,che non vario per il variarde le proſperitate
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ſe bene il grado nel quale la liberalita voſtra ha poſto le

mie ſperanze mancaſſe,io non mancaro mai di celebrarta

to lui morto, quanto voi viuo:perche il fine de la diuotion

ch'io ho a Maſſimiano,non è il premio. Si ch'io ſon quel,

ch'io era:emi ponno le ſtelle farmſero:ma non bugiardo,

Io per l'ultima mia piena di triſti auguri per hauerciſerite

to i volubili fini de le coſe,e come in ſil pu belle le pipe

ſi riſoluano innebbia,conchiudendoui la ſtabilita degli ine

chioſtri vi promiſi l'opera,e otterrollo. Hordateui pae

ce;e col daruela ringratiate Chriſto, che v'ha fatto eſſer

chi voiſete, Divinegiail XXV di Nouembre,

M D X x x v.

P. ARETINO, ALA MARCHESA DI BITONTE.

Me ſia il rallegrarſi de l'hauermi voſtra ecº

à cellenza fatto degno de le letere fie,e non à lei

di quelle,che l'ho mandate, perche voi l'hauete

fatto per voſtra propia corteſia,o io per mio propio debi

toie perciò la carta d'una tanta Prencipeſſ, è ſtata cae

ra, quanto la liberta data dal pietoſo Imperadore è que

Chriſtiani,che con le membra haueuano coſì riate le ca

tene di Barbaria.Et eſſendo reſcluto;ch'io vi ſono accetto,i

le ſcritto con tantaſecurta la ſeconda voi ,cò quanto timo

re le ſcriſſi la prima. E le dico che per eſſere più degno il ſi

gnore che il ſeruo;ch'io ſon quello, che debbo tenermide

l'haueracquiſtato lagratia voſtra;ei vei diletterguada

gnata l'affettionmiate da quiinanzi,di tutti i frutti che mi

vſtiranno del'ingegno,vene contribuiro la maggior parte,

come à coſa reuerita dal mondo non pur da me. Ma perche

non mi poſſo io traſformare nel penſiero;evenire fra il ro
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Iuſtiſſimo huomoiononm rallegro con la bonta

g voſtra del Cardinalate; perche doue non fu mai

i il penſiero, non è il grado:ma per eſſer io Chrie

fiiano,vengo infieme con voi a ringrattare ladio che ha

neſito di coſi fatto habir la uolenta ſua per intereſſe de la

chieſa, che gli ſoſtiene Paolo ligi ai meritigli contarane

no in preſenza dela ſua modeſta uita tutti i giorni; che a

Pietro annouerarono i ſuoi. E chi dubita; che la ſcelta di

tantiſerni di Gieſa non ſia procedura da ſpiration diuine

ponga mente a lauertu,che ha moſtro il ſuogiuditio in ha

uergli conoſciuti; c eletti, o Vecchio ſanto, ſe ſi acquista

gloria in agiugnere ornamenti al ſacro del Vatiano, che

merita la Beatitudine tua,che oltralhauerlo cinto deſideo

gm ardino,uincido ci lammo generoſolauarita inuinei

bile,lha ripieno dei theſcride hanno accumulati corali

interpreti dele parole; che nel profondo dei ſenſi loro ſer

bano i ſecreti di Dio,onde le falſe donrine di Lutero ſeme

mergeronone la ſchiuma; che mentre latrano, gli fa bolº

lire in bocca il fuoco dela maluagita ? Dunque eſaltiamo

in Chriſto poi che le religion noiira,mercè del ueramente

ſuo Viario,e bonta delueramente eſempio uoſro ripiglia

i ſuoi Principii uenerabili:il uoſtro eſempio le reſtituiſce

il ſuo aſto,il ſuo ſemplice, e il ſuo humletil uoſtro eſem

pio la riueſte de la ſua arita;de la ſua giuſtitia, e dela ſia

mſericordia il noſtro eſempio le conſegna il ſuo uero,il ſuo

Zelo, o il ſuo finero; ella riconoſce da uoi quegli ordini,

quegli uffici, e quelle oratori con cui ſoleua militare quan

doglioſiruatori di lei fi frauamo darricchirſi ſteſſi de
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laſapouerrade,e a me buoni paſtori guardauano le lorº

peareda la ſcabbia, e dal faſcino degli beretici, i quali

afflando roſso,eſpettando rabbia le fan perire: eſſi le

correggevano an laverga de lafede,dilettandole al ſuoe

no deleuangelo,riapurandole alombra del nome di Chri,

ſto togliendogli la ſete,e la fame alfonte de le ſue grafie,

ene i prati dei ſuoi precettive do facendo il ſuo culto

per il mondo vmiuerſogli drizi altari,e porſe di quei ſe

crifici, chehora gli porge leſempio, che hauete poſto

inanti ai famigliari de la religion,chio diav.Voi gli inſe

gnate a purifiarlementi,e a temprar le voglie,e aque

tar gli amm : tal che il voler diurno trasformateſi in

voi,appar Cardinale: egli opera, e eſſequiſce invece

voſtra tutte le aſe,che ſapertengºno a chi per vſ fatta

uia diuientale: & eſſendo coſi, i miſeri uertuoſi caduti

per la neceſſita in ogni parte, ſperano di rilenarſi, e an

la pieta del mezº uoſtro ottenere da lottimo Pontefice il

pane,e ottenendolo ſarete cagione, che i loro ſpiritº da

ranno il fiato alle trombe de le ſcritture ſacre, non ſonan

do piu corni degli altrui difetti con la uore dela diſpe

ratione cruantimracoli ſi uedra uſcir di queſto ingee

gno,e di qnello intelletto, dandoſigli non i nefrouadi, che

altrigia diede a perſone prime di coſtumi, di nobilta, e

di dottrina; ma un ricetto honesto, e una ſobria com

modita,per uia de laquale ſi poſſa e ſtudiare, e hono

rare Iddio con le fatiche ſtudiate. Ma qual vſfielo poi

tete far piu pio,che mouer ſua ſantitude a porger la mano

agli ottimi, ai ſaputi alati dai piee de la malina, e

delignordarne 5 negli ſpazi, negli ſpedali, ne leſiali

leale ſtaff, iterno alle relige audate alla crapulade
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gli ingiuſti e perche non lrnarleroi, eripiombia i

ºrtieri, e ai ſarti ornandone i litteram, perche non

dare a loro perche non aiutar loro e perche non ſaruir

ſºlore amaranigliam poi chi altrui morda, chi lo fa,

ºgli la lingua enia ortfia, ſºrrifgli la teca ci

ºlemºſina, e rigaſi agli infim, e disſi ai famoſi. Ecco

º m ſlmo Ceſare, che riguarda la dote anaſſimi dal

aelo,euedendola mendia la anſ la, e ſua Maeſta che e

ſºnº inganno,huomo aleſe, clonna ae le leggi ſantº,

paragone di clemenza, heroe di Chriſto, e nema ai de .

nºrini ha fatto io per grado de la libera uertu ma,

ºdole gioe di beneſ riuere; e di bene parlaresche più

il Rederer noſtro entrò nel cordi Sauloro la ſua grana,g

che gli diuenteſſe ſquilla del ſuo mcme,arme diurntare e

di quello dei mmſri del ſuo ampio, imtendoſi la ari

ºde Auguſta,laqual coſa non credo, e non ſpero perche

non e da ſperar,ne da credere.

Di Venetia il XX di Ferraio. M D xxxvii.

P. A R E TI No, AL S. L vi Gi

- G O N Z A GA.

ofiſmf,eſimfſirodham defmafide pimiti

i padrom,e coi mei amici e quado nome ſe ne da

agiſſe piu toſto norrei morire,che tocaribenore

altrui e ſerio e tale,e vnoſciuto g aſfitto, gliImga

dori, e Rem ſoſtengano in grado e ſinao coſ,

perche dubitare deleffettuoſa integrita ma io ancbbi

il Signor Ceſare Fregoſº prima che uifiſſe amo, poi

benifi cºpagno,e bora che vi e cognati e del mondo

los.c6r Guido Ragone.E gtutte le coditom;chio diav,
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